
BEATA VERGINE MARIA,   

REGINA DEGLI APOSTOLI  

PATRONA PRINCIPALE  

DELL’ISTITUTO  
Sabato dopo l’Ascensione del Signore  

solennità  

 
La devozione alla beata Vergine Maria occupa un posto par-
ticolare nella vita dei missionari e delle comunità del Ponti-
ficio Istituto Missioni Estere. Viene celebrata in modo spe-
ciale la solennità di Maria Regina degli Apostoli, patrona 
principale dell’Istituto (cfr. Costituzioni e Direttorio Gene-
rale, D 23, 4). Fin dalle origini i missionari infiammati di 
zelo apostolico intuirono quale posto eminente e «regale» 
tenesse la Madre di Gesù nella prima comunità cristiana e 
quale importanza avesse la sua presenza nell’evento pente-
costale. Docili allo Spirito Santo e sorretti dall’intercessione 
della beata Vergine Maria, gli «operai del Vangelo» svolgo-
no con fiducia e dedizione la loro missione nel mondo, come 
umili strumenti dell’amore salvifico di Dio per tutti gli uomini.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                   Cfr. At 1,14  
 

I discepoli erano assidui e concordi nella preghiera   
con Maria, la madre di Gesù. Alleluia.   
 
Si dice il Gloria.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che agli Apostoli riuniti nel Cenacolo  
con Maria madre di Gesù  
hai fatto dono del tuo Spirito,  
concedi a noi con il suo materno aiuto  
di servirti fedelmente,  
per diffondere in parole e opere  
la gloria del tuo nome.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                          At 1,12-14; 2,1-4  
Erano assidui e concordi nella preghiera con Maria, la madre di Gesù.  
 

Dagli Atti degli Apostoli  
 

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo], gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal 
monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso 
in giorno di sabato.  
Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi 
erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e 
Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo.  
Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne 
e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.  
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nel-
lo stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si ab-
batte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come 
di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 
di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito 
dava loro il potere di esprimersi.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 86  
 

R/  Di te si dicono cose gloriose, città di Dio!  
 

Oppure: R/  Alleluia, alleluia, alleluia.  
 

Sui monti santi egli l’ha fondata;  
il Signore ama le porte di Sion  
più di tutte le dimore di Giacobbe.     R/   
 

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio.  
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa sono nati  
e lui, l'Altissimo, la mantiene salda».   R/   
 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è nato».  
E danzando canteranno:  
«Sono in te tutte le mie sorgenti».     R/   
 
SECONDA LETTURA                                                                                              Gal 4,4-7  
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati  
 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da don-
na, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché rice-
vessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei 
nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei 
più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.  

Parola di Dio.  



CANTO AL VANGELO  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Addolorata presso la croce  del Signore nostro Gesù Cristo stava Maria,  
regina del cielo e signora del mondo.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Gv 19,25-27  
Disse al discepolo: Ecco la tua Madre!  
 

✠  Dal Vangelo secondo Giovanni      
 

In quell’ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.  
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da 
quell'ora il discepolo l’accolse con sé.  

Parola del Signore.  
 
Si dice il Credo.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Questa nostra offerta, Padre onnipotente,  
ottenga dalla tua benevolenza,  
con l’intercessione della beata Vergine Maria,  
che la tua Chiesa cresca per il numero dei fedeli  
e risplenda sempre per nuovi frutti di santità e di grazia.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
Vergine Maria regina degli Apostoli e prima missionaria del Vangelo  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto renderti grazie,  
è bello cantare la tua gloria, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo,  
nella solennità di Maria, regina degli Apostoli  
e prima missionaria del Vangelo.  



Guidata dal tuo Santo Spirito,  
si mise in cammino per portare a Giovanni il Cristo,  
sorgente di santificazione e di gioia.  
Sospinti dallo stesso Spirito,  
Pietro e gli altri Apostoli divennero  
intrepidi annunziatori del Vangelo  
per la salvezza e la vita di tutte le genti.  
E anche oggi la beata Vergine  
suscita nuovi araldi del tuo regno:  
li sprona con l’esempio,  
li infiamma con il suo amore,  
li sostiene con la preghiera incessante,  
perché annunzino in ogni parte della terra il Cristo redentore.  
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo senza fine l’inno della tua gloria:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                  Cfr. Lc 11,27  
 

Beata la Vergine Maria,  
che ha portato in grembo il Figlio dell’eterno Padre.  
Alleluia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Signore, che ci hai reso partecipi  di questo sacro convito  
nel glorioso ricordo di Maria, regina degli Apostoli,  
fa’ che perseverando nella tua volontà  e nel servizio ai fratelli,  
ci dedichiamo sempre più generosamente  
all'edificazione del tuo regno.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
Si può usare la formula della benedizione solenne.  


